
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-5528 del 23/10/2023

Oggetto D.LGS.  387/2003  E  S.M.I.,  D.LGS  28/2011  E  S.M.I.,
ART.  5-BIS  DEL  D.L.  21/2022  E  S.M.I.  -
PROPONENTE:  HERAMBIENTE S.P.A.  -  MODIFICA
DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, RILASCIATA CON
PROVVEDIMENTO  74/2012  DELLA PROVINCIA DI
RIMINI  E  RINNOVATA  CON  DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE  DI  ARPAE  2608/2018,  PER  LA
REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DI UN IMPIANTO
ALIMENTATO  A  BIOGAS  (PRODOTTO  DALLA
DIGESTIONE  ANAEROBICA  DI  RIFIUTI)  PER  LA
PRODUZIONE  DI  ENERGIA  ELETTRICA  DI
POTENZA PARI A 998 KWE - 1.060 KWT E RELATIVE
OPERE  CONNESSE  E  INFRASTRUTTURE
INDISPENSABILI,  SITO  IN  COMUNE  RIMINI,  VIA
SAN MARTINO IN VENTI, 19 (FOGLIO CATASTALE
158,  PARTICELLE  14-20-365-  367-381-432;  FOGLIO
CATASTALE 159, PARTICELLA 251).

Proposta n. PDET-AMB-2023-5735 del 23/10/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno ventitre OTTOBRE 2023 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO  RENATO  DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

OGGETTO: D.LGS. 387/2003 E S.M.I., D.LGS 28/2011 E S.M.I., ART. 5-BIS DEL D.L.
21/2022 E S.M.I. - PROPONENTE: HERAMBIENTE S.P.A. - MODIFICA
DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, RILASCIATA CON
PROVVEDIMENTO 74/2012 DELLA PROVINCIA DI RIMINI E
RINNOVATA CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DI ARPAE
2608/2018, PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DI UN
IMPIANTO ALIMENTATO A BIOGAS (PRODOTTO DALLA
DIGESTIONE ANAEROBICA DI RIFIUTI) PER LA PRODUZIONE DI
ENERGIA ELETTRICA DI POTENZA PARI A 998 KWE - 1.060 KWT E
RELATIVE OPERE CONNESSE E INFRASTRUTTURE
INDISPENSABILI, SITO IN COMUNE RIMINI, VIA SAN MARTINO IN
VENTI, 19 (FOGLIO CATASTALE 158, PARTICELLE 14-20-365-
367-381-432; FOGLIO CATASTALE 159, PARTICELLA 251).

IL DIRIGENTE
RICHIAMATE:
- la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province,
sulle Unioni e fusioni di Comuni”;
- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, recante Riforma del sistema di governo regionale e
locale, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente ed energia, per cui (art. 17), alla
luce del rinnovato riparto di competenze, a far data dal 01.01.2016 le funzioni amministrative in
materia di energia sono esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae);
- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. 13/2015, per cui alla
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei
provvedimenti di autorizzazioni uniche per l’installazione/esercizio di impianti di produzione di
energia;
- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di
approvazione dell’assetto organizzativo generale di Arpae, che recepisce le novità introdotte
dalla L.R. 25/2017;
- la Deliberazione del Direttore Generale n. 130/2021, avente ad oggetto la revisione dell'assetto
organizzativo generale di Arpae;
- la Deliberazione del Direttore Generale n. 140/2022, avente ad oggetto la revisione dell'assetto
organizzativo analitico di Arpae;
VISTI:
- la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
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- il D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i., “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa
alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato
interno dell'elettricità”;
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”;
- il D.M. 10 settembre 2010, “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili”;
- il D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 e s.m.i., “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;
- la L.R. dell’Emilia-Romagna 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della programmazione
energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”;
- la Deliberazione di Assemblea Legislativa 26 luglio 2011, n. 51 “Individuazione delle aree e
dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo delle
fonti energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica";
- la Deliberazione di Giunta Regionale 24 ottobre 2011 n. 1495 “Criteri tecnici per la
mitigazione degli impatti ambientali nella progettazione e gestione degli impianti a biogas”;
- la Deliberazione di Giunta Regionale 24 ottobre 2011 n. 1496 “Integrazioni e modifiche alla
D.G.R. 2236/09 - Approvazione degli allegati relativi all'autorizzazione di carattere generale per
impianti di produzione di energia con motori a cogenerazione elettrica aventi potenza termica
nominale compresa fra 3 e 10 MWt alimentati a biogas, ai sensi degli articoli 271 comma 3 e
272 comma 2 del D.lgs. 152/2006 ‘Norme in materia ambientale’”;
PREMESSO che:
- con Provvedimento n. 74 del 10.08.2012 del Responsabile del Servizio Progetti di Area Vasta
e Mobilità di Sistema della Provincia di Rimini, è stata rilasciata alla Società Herambiente s.p.a.
(in seguito denominata Proponente) l'Autorizzazione Unica alla realizzazione e all’esercizio di
un impianto alimentato a biogas (prodotto dalla digestione anaerobica di rifiuti) per la
produzione di energia elettrica di potenza pari a 998 kWe - 1.060 kWt e relative opere connesse
e infrastrutture indispensabili, ubicato in Comune di Rimini, via San Martino in Venti, 19
(Foglio catastale 158, Particelle 14, 20, 365, 367, 381, 432; Foglio catastale 159, Particella 251);
- con Determinazione Dirigenziale n. 2608 del 25.05.2018 della Struttura Autorizzazioni e
Concessioni di Rimini di Arpae, si è provveduto al rinnovo dell’Autorizzazione Unica di cui al
Provvedimento 74/2012 della Provincia di Rimini;
DATO ATTO che:
- con Provvedimento del Responsabile del Servizio Politiche Ambientali della Provincia di
Rimini n. 122 del 30.07.2008 è stata rilasciata alla Società Recupera s.r.l. l'AIA - Autorizzazione
Integrata Ambientale per l’installazione sita in Rimini (RN), Via S. Martino in Venti, 19,
rientrante fra le attività di “Recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti
non pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso al
trattamento biologico” (punto 5.3 lettera b) paragrafo 1) all. VIII - Parte II - D.Lgs. 152/06 e
s.m.i.), successivamente volturata alla Società Herambiente s.r.l.. con Provvedimento del
Responsabile del Servizio Politiche Ambientali della Provincia di Rimini 165 del 01.07.2009 ed
alla ditta Herambiente s.p.a. con Provvedimento del Responsabile del Servizio Politiche
Ambientali della Provincia di Rimini n. 54 del 29.03.2011;
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- con Determinazione Dirigenziale n. 3752 del 27.07.2021 del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di Rimini di Arpae, si è provveduto al riesame con valenza di rinnovo dell’AIA di
cui al Provvedimento 122/2008 della Provincia di Rimini;
VISTO l’art. 5-bis del D.L. 21 marzo 2022, n. 21, “Misure urgenti per contrastare gli effetti
economici e umanitari della crisi ucraina”, convertito in legge, con modificazioni, dall' art. 1,
comma 1, della L. 20 maggio 2022, n. 51, e, in particolare:
- il comma 1, che dispone che: Al fine di contribuire all'indipendenza energetica da fonti di
importazione e di favorire la produzione rinnovabile in ambito agricolo, è consentito il pieno
utilizzo della capacità tecnica installata di produzione di energia elettrica da biogas e biomasse
di potenza fino ad 1 MW proveniente da impianti già in esercizio alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto mediante produzione aggiuntiva rispetto alla
potenza nominale di impianto, nei limiti della capacità tecnica degli impianti e della capacità
tecnica della connessione alla rete oltre alla potenza di connessione in immissione già
contrattualizzata, nel rispetto della normativa vigente in materia di valutazione di impatto
ambientale e di autorizzazione integrata ambientale;
- il comma 2, che prevede che le disposizioni di cui al comma 1 si applicano secondo le seguenti
condizioni:
- a) la produzione di energia elettrica aggiuntiva rispetto alla potenza nominale dell'impianto
non è incentivata;
- b) l'ulteriore utilizzo di capacità produttiva nei limiti del 20 per cento dei parametri vigenti
non è subordinato all'acquisizione di permessi, autorizzazioni o atti amministrativi di assenso
comunque denominati;
- c) l'ulteriore utilizzo di capacità produttiva oltre i limiti di cui alla lettera b) può essere
effettuato previa modifica del contratto esistente di connessione alla rete;
PRESO ATTO che, con nota acquisita agli atti con PG/2023/112963 del 28.06.2023,
Herambiente s.p.a., con sede legale in Viale C. Berti Pichat 2/4 - Comune di Bologna e
C.F./Reg. Imp. 02175430392, ha dato “Comunicazione di ulteriore utilizzo di capacità
produttiva della sezione cogenerazione ai sensi dell’art. 5-bis "Misure urgenti per incrementare
la produzione di energia elettrica da biogas" del D.L. 21 marzo 2022, n. 21, come convertito in
legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1 della L. 20 maggio 2022, n. 51”;
PRESO ATTO che, come indicato nella nota di cui sopra, Herambiente s.p.a. provvede
all’incremento dell’utilizzo della capacità tecnica installata, fino ad ottenere una potenza
complessiva della sezione di cogenerazione pari a 1.198 kWe (somma della potenza di ciascun
cogeneratore installato di potenza ognuno pari a 599 kWe), pari ad una potenza termica di 1352
kWt; l’intervento incrementa quindi la potenza elettrica del 20% rispetto alla potenza attuale
(998 kWe), rimanendo nei limiti fissati dall’art. 5.bis, comma 2, lettera b); l’incremento suddetto
permette di massimizzare la quantità di biogas recuperato e, conseguentemente la quantità di
energia elettrica prodotta, inoltre consente di gestire i picchi di sovrapproduzione di biogas, in
ottemperanza a quanto prescritto dal Piano di Adeguamento di AIA, limitando il più possibile il
ricorso alla torcia di emergenza;
PRESO ATTO che, con il suddetto sfruttamento della capacità tecnica della sezione di
cogenerazione fino a 1.198 kWe complessivi, pari ad una potenza termica di 1352 kWt, si stima
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un aumento della quantità di biogas avviato a cogenerazione fino ad un massimo di 5.640 t/a e si
prevede, pertanto, un incremento di quantità di biogas avviata a R1 del 20%, passando da 4700
t/a a 5.640 t/a, ed una nuova portata massima del gas di scarico (secco) dei motori (punti di
emissione E5-E6), pari a 2.372 Nmc/h ciascuno;
PRESO ATTO, altresì, che, in considerazione di quanto sopra descritto, è prevista la
sostituzione del trasformatore MT/BT (punto X2 esistente) con un trasformatore da 1600 kVA in
grado di sostenere il suddetto incremento di produzione energetica;
PRESO ATTO che Herambiente s.p.a., tra l’altro, ha dichiarato che:
- “l’incremento di produzione di energia rinnovabile sopra descritto si pone in linea con gli
obiettivi della norma e nella logica della sostenibilità ambientale ed energetica”;
- “l’intervento non comporta, pertanto, impatti ambientali significativi e non determina per
propria tipologia il superamento delle soglie di applicabilità ai fini della VIA e della Verifica di
assoggettabilità a VIA di cui all'Allegato III ed all'Allegato IV alla parte II del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i.”;
- “l’incremento di produzione di energia rinnovabile sopra descritto verrà utilizzato
principalmente in autoconsumo presso l’impianto”;
DATO ATTO che, nel rispetto della normativa vigente in materia di valutazione di impatto
ambientale e di autorizzazione integrata ambientale, l'incremento del 20% della potenza elettrica
complessiva della sezione di cogenerazione, pari a 1.198 kWe, rispetto alla potenza autorizzata,
pari a 998 kWel, rimane nei limiti fissati dal sopra citato art. 5-bis del D.L. 21/2022 e s.m.i.;
DATO ATTO che l’ulteriore utilizzo di capacità produttiva, nei limiti del 20 per cento dei
parametri vigenti, non è subordinato all'acquisizione di permessi, autorizzazioni o atti
amministrativi di assenso comunque denominati, ai sensi dell’art. 5-bis del D.L. 21/2022 e
s.m.i.;
CONSIDERATE le risultanze dell'istruttoria in merito alla completezza e regolarità degli atti e
al sussistere dei presupposti di fatto e di diritto indispensabili al rilascio della Determinazione;
CONSIDERATO che il suddetto incremento comporti la modifica dell’Autorizzazione Unica
rilasciata con Provvedimento della Provincia di Rimini 74/2012, così come rinnovata con
Determinazione Dirigenziale di Arpae 2608/2018;
RITENUTO, pertanto, sulla base di quanto sopra premesso, di provvedere al rilascio della
presente Determinazione di modifica dell’Autorizzazione Unica, di cui all’art. 12 del D.Lgs.
387/03 e s.m.i., relativa all’impianto in oggetto;
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, in tema di trasparenza nella pubblica
amministrazione;
DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è
individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e che il responsabile del trattamento dei
medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente;
DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., è l'Ing.
Fabio Rizzuto, Responsabile dell’Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia del Servizio
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Autorizzazioni e Concessioni di Arpae Rimini;
DATO ATTO che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore
Generale di Arpae 70/2018, 126/2021 e 140/2022, compete al sottoscritto responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini l'adozione del presente Provvedimento
amministrativo;
ATTESTATA la regolarità amministrativa della presente determinazione;
SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento, Ing. Fabio Rizzuto, il quale ha espresso
parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa del presente Provvedimento;

DISPONE
1) di prendere atto di quanto comunicato da Herambiente s.p.a., con sede legale in Viale C.

Berti Pichat 2/4 - Comune di Bologna e C.F./Reg. Imp. 02175430392, con nota acquisita
agli atti con PG/2023/112963 del 28.06.2023, richiamata in premessa, avente ad oggetto
“Comunicazione di ulteriore utilizzo di capacità produttiva della sezione cogenerazione ai
sensi dell’art. 5-bis “Misure urgenti per incrementare la produzione di energia elettrica da
biogas” del D.L. 21 marzo 2022, n. 21, come convertito in legge, con modificazioni,
dall'art. 1, comma 1 della L. 20 maggio 2022, n. 51”;

2) di modificare, conseguentemente, l’Autorizzazione Unica, di cui all’art. 12 del D.Lgs.
387/03 e s.m.i., rilasciata con Provvedimento della Provincia di Rimini n. 74 del 10.08.2012
e successivamente rinnovata con Determinazione Dirigenziale di Arpae n. 2608 del
25.05.2018, per quanto concerne l’incremento dell’utilizzo della capacità produttiva
installata, fino ad una potenza complessiva della sezione di cogenerazione pari a 1.198 kWe
(somma della potenza di ciascun cogeneratore installato di potenza ognuno pari a 599
kWel), pari ad una potenza termica di 1352 kWt, per l’esercizio dell’impianto alimentato a
biogas (prodotto dalla digestione anaerobica di rifiuti) per la produzione di energia elettrica
e relative opere connesse e infrastrutture indispensabili, sito in Comune Rimini (RN), Via
San Martino in Venti, 19 (Foglio catastale 158, Particelle 14- 20-365-367-381-432; Foglio
catastale 159, Particella 251), rilasciata a favore della suddetta società Herambiente s.p.a.;

3) per quanto non diversamente espresso nella presente Determinazione, di fare salvi tutti gli
altri elementi, indicazioni, prescrizioni e disposizioni contenuti nell’Autorizzazione Unica
di cui Provvedimento della Provincia di Rimini n. 74 del 10.08.2012, così come rinnovata
con Determinazione Dirigenziale di Arpae n. 2608 del 25.05.2018;

4) per quanto non diversamente espresso nella presente Determinazione, di fare salvi tutti gli
altri elementi, indicazioni, prescrizioni e disposizioni contenuti nella Determinazione
Dirigenziale di Arpae n. 3752 del 27.07.2021, con cui si è provveduto al riesame, con
valenza di rinnovo, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui di cui al
Provvedimento 122/2008 della Provincia di Rimini;

5) di stabilire che la presente Determinazione non incide sui termini di rinnovo/scadenza già
fissati con i precedenti atti autorizzativi;
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6) di stabilire che il rilascio della presente Determinazione non pregiudica in alcun modo i
diritti di terzi e le competenze di altri Enti/Amministrazioni, che sono fatti salvi, riservati e
rispettati in ogni fase di gestione dell’impianto;

7) di stabilire che copia della presente Determinazione dovrà essere conservata presso il sito in
cui l’impianto autorizzato è messo in esercizio e mostrata, su richiesta, alle competenti
autorità di controllo;

8) di trasmettere il presente atto alla società interessata; al Servizio Territoriale di Rimini di
Arpae; al Comune di Rimini; all’AUSL della Romagna - Dipartimento di Sanità Pubblica;
al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; a e-distribuzione s.p.a.; al Gestore dei Servizi
Energetici GSE s.p.a.; alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Ricerca, Innovazione,
Energia ed Economia Sostenibile;

9) di dare atto della pubblicazione da parte di Arpae-SAC di Rimini della presente
Determinazione sul sito ufficiale di Arpae;

10) di individuare nell’Ing. Fabio Rizzuto il Responsabile del Procedimento per gli atti di
adempimento della presente Determinazione;

11) di dare atto che la presente Determinazione diviene esecutivo sin dal momento della
sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente di Arpae - SAC di Rimini;

12) di informare che contro la presente Determinazione può essere presentato ricorso
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, oppure ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dalla data di
ricevimento del Provvedimento stesso;

13) di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per la presente
Determinazione si provvederà all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs
33/2013 e del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di Arpae;

14) di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso alla presente Determinazione è
oggetto di misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli
effetti di cui alla Legge 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione di Arpae.

Il Dirigente del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dott. Stefano Renato de Donato

Atto firmato digitalmente a norma di Legge
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


